
Comune di Bastia Umbra

                                                                                                                Al Sindaco
                                                                                                               del Comune di Bastia Umbra

                                                                                                               Piazza Cavour, 19
                                                                                                               06083 – Bastia U. - PG

                                                                                                               comune.bastiaumbra@postacert.umbria.it

Oggetto:  Osservazioni al P.R.G. – PARTE STRUTTURALE adottato con delibera del Consiglio Comunale n.
52 del 25/07/2023.

Il/La sottoscritto/a  nato/a a 

il  residente in  Via 

Tel.   proprietaria/interessato  dell’area sita in località  

Via  

visto il P.R.G._ parte strutturale di cui in oggetto;

Considerato
(indicare le motivazioni che inducono ad avanzare la richiesta)

In qualità di:
           privato/a cittadino/a

    tecnico incaricato dalla proprietà

    rappresentante dell’associazione o Ente  

       con sede in      

    legale rappresentante della Società  

       con sede in      

     altro (specificare) 

mailto:comune.bastiaumbra@postacert.umbria.it


Visto  il  piano  regolatore  generale  adottato  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.   52  del
25/07/2023, presenta la/le seguenti osservazioni:

Osservazione riguardante l’elaborato/i:

Oggetto: 

Premesso che:



Considerato che: 

Osserva che:

A corredo dell’osservazione si allega la seguente documentazione:

• Stralcio dei documenti di PRG ADOTTATO con individuazione delle osservazioni oggetto della richiesta ed 

eventuale proposta di modifica;

• Copia documento identificativo in corso di validità;

•

•

•

•

Luogo e data                          Il/La dichiarante

                                                                                            

NB: 
• La  presente  osservazione  va  spedita  a  mezzo  PEC  a  comune  bastiaumbra@postacert.umbria.it o

inviata/consegnata al protocollo del Comune di Bastia Umbra in duplice copia e in carta semplice;
• L’osservazione deve pervenire al Comune entro 60 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione dell’avviso di

adozione al BUR Umbria ovvero entro il 10 novembre 2023.
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